
Canale Galermi, niente acqua
per  i  campi:  protesta  dei
coltivatori  diretti
siracusani
Protesta di alcuni coltivatori diretti siracusani sotto la
sede del Genio Civile di Siracusa. Per arrecare meno disagi al
traffico,  hanno  scelto  di  piazzarsi  su  via  Ofanto  e  non
direttamente sulla più centrale via Brenta dove ha sede il
Genio  Civile.  Ma  da  giovedì  minacciano  l’occupazione
permanente se non troverà soluzione il problema del canale
Galermi e della rete idrica per l’irrigazione dei campi con
perdite e problemi costanti. “E dire che nel 2017 vennero
stanziati dalla Regione 1,5 milioni di euro per i lavori di
manutenzione ordinaria e straordinaria. Fino al 2019 ne erano
stati spesi appena 200 mila. Che fine hanno fatto tutti gli
altri?  E  perchè  non  si  interviene?”,  si  domanda  Enzo
Vinciullo,  presente  alla  manifestazione  insieme  a  Mauro
Basile.
I coltivatori diretti in protesta hanno un regolare contratto
con la Regione. Ogni anno pagano la quota dovuta per ricevere
dal  Galermi  acqua  per  irrigazione.  Ma  l’acqua  non  c’è  e
inevitabilmente il Genio Civile proprietario dell’opera ed il
Consorzio di Bonifica che la gestisce finiscono al centro
delle polemiche. “I problemi non mancano. Proprio nella notte
scorsa c’è stata una nuova rottura nel tratto iniziale della
conduttura. E due vasche di accumulo non riescono a svolgere
la  loro  funzione,  pare  per  via  di  valvole  che  non
funzionerebbero.  I  coltivatori  siracusani  non  possono
accettare una situazione simile. Pagano per un servizio che
non c’è e la loro stessa attività, senza o con poca acqua, è
messa a rischio”, dice Vinciullo.
Le  preoccupazioni  collegate  alla  situazione  ormai
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insopportabile  sono  state  espresse  anche  al  dirigente  del
Genio Civile che ha incontrato i coltivatori in protesta.
Assicurato  un  provvedimento  di  messa  in  sicurezza  urgente
relativamente al tratto che ha ceduto nella notte. Ma per il
resto, serviranno anche buona volontà ed impegno da parte del
Consorzio di Bonifica.

Covid,  il  bollettino:  195
nuovi  positivi  in  provincia
di  Siracusa,  1.369  nella
Sicilia gialla da lunedì
Sono 195 i nuovi positivi al covid registrati in provincia di
Siracusa  nelle  ultime  24  ore.  La  mappa  del  contagio
distribuisce i nuovi casi su tutto il territorio provinciale,
mentre  i  dati  diffusi  dalla  Regione  confermano  che  il
siracusano è il territorio con meno immunizzati in Sicilia.
Bassa percentuale di vaccinazioni completate e nuovi positivi
in aumento, dal capoluogo ai vari centri dell’hinterland. Da
domani scatta la zona gialla, con l’obbligo della mascherina
all’aperto  e  il  limite  di  4  commensali  ai  tavoli.  Misure
giudicate blande ed inefficaci da diversi esperti.
In Sicilia sono 1.369 i nuovi casi di covid registrati nelle
ultime 24 ore, su 13.506 tamponi processati. Incidenza al 10%.
I guariti sono 864, 10 i decessi. Gli attuali positivi sono
27.424 (+495). Negli ospedali son 914 i ricoverati (+12), 108
in terapia intensiva (+4).
Questi i numeri del contagio nelle altre province: Palermo
343,  Catania  259,  Messina  146,  Siracusa  195,  Ragusa  212,
Trapani 70, Caltanissetta 73, Agrigento 61, Enna 10.
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foto dal web

Provincia di Siracusa ultima
in  Sicilia  per  immunizzati,
male  il  capoluogo:  peggio
solo Messina
In Sicilia il 70,88% della popolazione residente (pari a 3
milioni di persone) ha ricevuto almeno una dose di vaccino
antiCovid,  mentre  il  61,71%  (oltre  2,6  milioni)  risulta
completamente immunizzato, ossia ha ricevuto entrambe le dosi
o l’unica dose Janssen). L’intero sistema sanitario regionale
è impegnato per far crescere velocemente queste percentuali,
che risultano ancora insufficienti a tirare fuori l’Isola da
una situazione di rischio.
Secondo  i  dati  elaborati  dalla  struttura  regionale  di
monitoraggio  della  campagna  vaccinale  e  aggiornati  al  26
agosto, in Sicilia si presenta una situazione a macchia di
leopardo, con province maggiormente virtuose, come Palermo, in
cui risulta immunizzato il 66,95% della popolazione (76,17%
almeno una dose), e Agrigento con il 66,31% di immunizzati
(76,19%  almeno  una  dose),  e  altre  in  cui  i  cittadini
manifestano  maggiori  resistenze.  Siracusa  è  l’ultima  per
immunizzati, col 56,63%, mentre il 65,80% ha ricevuto almeno
una dose; Catania ha il 57,30% di immunizzati e il 65,94% ha
ricevuto almeno una dose; Messina ha il 57,33% di immunizzati,
mentre  il  65,28%  ha  ricevuto  almeno  una  dose.  Nel  mezzo
figurano la provincia di Enna col 63,44% di immunizzati e il
73% che ha almeno una dose; quella di Ragusa col 63,10% di
immunizzati e il 73,83% che ha almeno una dose; quella di
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Trapani col 63% di immunizzati e il 72,63% con almeno una
dose;  la  provincia  di  Caltanissetta  con  il  61,01%  di
immunizzati e il 71,22% che ha ricevuto almeno una dose.
Sopra la soglia del 70% di popolazione che ha ricevuto la
prima dose ci sono 173 comuni su 390. Osservando la situazione
dei singoli comuni, si nota che sia la prima sia l’ultima
posizione nella classifica delle percentuali di vaccinazione
sono occupate da due paesi del Messinese: il più virtuoso,
infatti,  è  il  piccolo  centro  di  Roccafiorita,  dove  è
immunizzato addirittura il 101,16% della popolazione target
(il 109,30% ha ricevuto la prima dose), segno che in questa
località sono stati vaccinati anche turisti di passaggio; in
coda figura Fiumedinisi, dove solo un cittadino su tre risulta
immunizzato  (34,52%)  e  il  40,48%  della  cittadinanza  ha
ricevuto la prima dose.
Nelle  prime  dieci  posizioni  di  comuni  virtuosi,  oltre  a
Roccafiorita,  compaiono  quattro  centri  del  Palermitano
(Palazzo  Adriano,  Ustica,  Isnello  e  Giuliana),  quattro
dell’Agrigentino (Comitini, Lucca Sicula, Burgio, Sambuca) e
un altro del Messinese (San Marco d’Alunzio).
Tra i capoluoghi il più alto in classifica è Ragusa, con il
79,35% di prime dosi e il 73,15% di immunizzati; seguono Enna
(77,93%  prime  dosi,  72,64%  immunizzati),  Agrigento  (77,10%
prime dosi, 68,81% immunizzati), Palermo (77,02% prime dosi,
69,92% immunizzati), Caltanissetta (70,12% prime dosi, 65,51
immunizzati), Catania (69,60% prime dosi, 62,68% immunizzati),
Trapani  (66,28%  prime  dosi,  58,65%  immunizzati),  Siracusa
(65,96% prime dosi, 58,84% immunizzati), Messina (59,97% prime
dosi, 55,32% immunizzati).

Vaccinati nei comuni
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Rifiuti  in  Ortigia,  un  Ccr
mobile  a  Levante  per  le
attività  commerciali:
cartone, plastica e vetro
Per agevolare il conferimento dei rifiuti delle utenze non
domestiche presenti in Ortigia, evitando lo stazionamento dei
sacchetti davanti alle attività, da lunedì 30 agosto presso il
Lungomare di Levante (subito prima del parcheggio Talete) è
stato  istituito  un  CCR  mobile  per  il  conferimento
differenziato di cartone, plastica e vetro. Il conferimento di
questi rifiuti, in via sperimentale, potrà avvenire tutti i
giorni  dalle  22  alle  3  ed  esclusivamente  per  le  frazioni
indicate.
Rimangono  invariati  giorni  e  orari  per  il  conferimento  e
ritiro per come già in atto con il sistema porta a porta per
tutte le altre utenze.

foto archivio

Sicilia  in  zona  gialla  da
lunedì, cosa cambia: obbligo
di  mascherina  all’aperto  e
poche restrizioni
Ultimo fine settimana senza restrizioni, da lunedì la Sicilia
si ritroverà in zona gialla. Un giallo “sbiadito” secondo i
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virologi alla luce di misure di contenimento in effetti più
blande rispetto a quelle del precedente sistema di colorazione
in base all’indice di rischio.
Da lunedì in Sicilia torna l’obbligo di mascherine, anche
all’aperto. Sono esentati i bambini fino a 6 anni. Superata
quindi l’ordinanza regionale del 13 agosto che aveva esteso
estende l’obbligo della mascherina anche ai luoghi pubblici
all’aperto, ma solo “se si è nel contesto di presenze di più
soggetti  in  luoghi  particolarmente  affollati”.  Da  lunedì,
all’aperto, bisognerà indossarla sempre.
Non  tornerà  il  coprifuoco,  ormai  superato  da  recenti
provvedimenti  governativi.  Nessuna  chiusura  di  negozi  o
attività. Per ristoranti, musei, cinema, parchi divertimento,
teatri e sale gioco rimane sempre l’obbligo del green pass.
Attesa  per  i  chiarimenti  del  governo  sul  limite  dei  4
commensali per tavolo in zona gialla. Nessuna limitazioni per
gli spostamenti tra regioni ed è sempre possibile raggiungere
le seconde case.
Il passaggio in zona gialla sembra quindi più “simbolico” che
restrittivo. Una sorta di “avvertimento” perchè se i numeri
dovessero  continuare  a  salire,  la  Sicilia  rischierebbe  di
essere la prima regione arancione. Se si superano i 150 casi
settimanali ogni 100milaabitanti e si superano il 20% dei
ricoveri in terapia intensiva e la soglia del 30% negli altri
reparti,  il  cambio  colore  è  inevitabile.  E  con  le  nuove
regole,  le  veri  restrizioni  arrivano  proprio  con  la  zona
arancione.  Lo  sanno  già  i  quattro  comuni  siciliani
(Barrafranca, Niscemi, Comiso e Vittoria) che da giorni, s
provvedimento regionale, stanno sperimentandola.
Arancione significa non poter uscire dal territorio comunale
(tranne possessori green pass), coprifuoco dalle 22 alle 5,
centri  commerciali  chiusi  nel  fine  settimana.  In  zona
arancione chiuse palestre, piscine, teatri e cinema. No al
servizio al tavolo in bar e ristoranti. Resta consentita fino
alle  22  la  sola  ristorazione  con  consegna  a  domicilio  o
asporto.
«La  “zona  gialla”  in  Sicilia,  decisa  dal  ministro  per  la



Salute – che ho sentito poco fa al telefono – non coglie di
sorpresa nessuno. È, purtroppo, il risultato del fatto che
nell’Isola, negli ultimi mesi, da un lato si è verificata
un’intensa propaganda contro il vaccino, dall’altro è arrivato
un  ingente  flusso  di  turisti,  per  la  fortuna  dei  nostri
operatori,  direi.  Non  cambia  molto  col  “giallo”,  ma  il
passaggio  di  colore  deve  suonare  come  un  campanello
d’allarme». Lo ha dichiarato il presidente della Regione Nello
Musumeci, commentando il provvedimento del ministro Speranza
che colloca la Sicilia in “zona gialla” da lunedì 30 agosto, a
seguito del superamento dei parametri previsti.
«Mi aspetto che i siciliani non vaccinati contro il Covid –
prosegue – sentano la priorità di dare corso a questo dovere
civico. Cos’altro deve accadere perché si convincano? Se nella
terapia intensiva dei nostri ospedali vanno quasi tutti i non
vaccinati,  si  vuole  finalmente  prendere  contezza  della
necessità di proteggersi? La mia ordinanza sulla vaccinazione
nei 55 Comuni più esposti è operativa. Valuterò domani se
estenderla  a  tutti  i  centri  sotto  i  parametri  di
immunizzazione, a prescindere dalla diffusione del contagio.
Non  si  può  subire  ancora  l’egoismo  di  una  minoranza  e
l’ipocrisia  di  qualche  politico  alla  ricerca  di  facile
consenso. Dobbiamo tutti e presto tornare alla vita normale».

foto dal web

Siracusa.  Anche  a  sinistra
divisioni sui nuovi colori di
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piazza  della  Repubblica:
appello della Bongiovanni
E’ il tema più “caldo” di queste ultime giornate siracusane.
Tutto  sembra  ruotare,  nel  dibattito  pubblico,  attorno
all’arcobaleno dipinto al centro di piazza della Repubblica.
Bandiera  della  pace  o  simbolo  Lgbt?  Le  parole  dell’ex
assessore  regionale  Edy  Bandiera  hanno  infiammato  il
dibattito.  “E’  stato  l’ennesimo  tentativo,  peraltro  mal
riuscito,  di  scatenare  preoccupazioni  infondate  riguardo  a
messaggi subliminali che subirebbero i nostri figli”, dice
Stefania Bongiovanni, presidentessa del Comitato cittadino del
Pd.
“Trovo ingiusti e ingiustificati questi continui attacchi, che
non  solo  confondono  chi  è  poco  o  male  informato  ma  che
contribuiscono  a  seminare  il  terrore  nei  confronti  del
fantomatico mostro gender. Da docente e da madre, credo che
sia  un  bene  realizzare  spazi  che  garantiscano  ai  nostri
bambini e ragazzi entrate e uscite in sicurezza da scuola.
Anzi mi auspico che si prenda in considerazione l’idea di
estendere questo progetto a tutti gli istituti comprensivi
della  nostra  città,  magari  coinvolgendo  artisti  locali
studenti del Liceo artistico, per la realizzazione della parte
decorativa. Insomma, che piaccia o meno, soprattutto in questi
giorni  così  difficili,  in  cui  le  immagini  provenienti
dall’Afghanistan arrivano come un pugno allo stomaco facendoci
temere per il futuro non solo del Medio Oriente, dovremmo
essere orgogliosi che la nostra città si vesta dei colori
della pace”, il pensiero di Stefania Bongiovanni.
Ma anche da sinistra non mancano le critiche. Come quella del
segretario provinciale della Fillea Cgil, Salvo Carnevale. “Il
sindaco, arroccato con la sua anomala oligarchia dentro il
palazzo, non può pensare di fare un bilancio positivo della
sua amministrazione con quattro sverniciate, tra l’altro già
sbiadite in lunghi tratti, e dichiarazioni avveniristiche che
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ogni  anno  le  statistiche,  sulla  qualità  della  vita,
smentiscono  puntualmente  e  clamorosamente.  Serviva  aprirsi
alla  città,  oggi  più  che  mai  visto  lo  scioglimento  del
Consiglio comunale, e tentare di pianificare un futuro più
ambizioso, anche se per niente facile. E su questo parliamo al
passato  perché  abbiamo  l’evidenza  del  fallimento  totale
nonostante le buone intenzioni di qualche assessore. Basti
pensare alla totale chiusura sulla discussione legata alla
partecipazione al bando sulla qualità dell’abitare di qualche
mese  fa”,  il  pensiero  del  sindacalista  che  fa  notare  il
contrasto  tra  l’arcobaleno  che  vuole  riqualificare  piazza
della  Repubblica  e  la  presenza,  poco  distante,  dell’ex
tribunale droccato, al centro di un contenzioso irrisolto da
decenni. “I bambini che giocheranno dentro l’area pedonale non
si  domanderanno,  forse,  perché  a  un  palazzo  possa  essere
permesso di ridursi in un tale stato d’abbandono? Sarebbe
stata una buona occasione per lanciare un cantiere di idee per
la riqualificazione. Ma niente, ci si trincera sempre dietro
l’attribuzione di competenza ad altri. Eppure nel 2019 le
organizzazione sindacali consegnarono idealmente alla città un
elenco di mostri da riqualificare dove figurava anche l’ex
tribunale ma l’oligarchia Italia era troppo occupata a fare
altro”.

Covid, 233 nuovi positivi in
provincia  di  Siracusa.
Sicilia in giallo da lunedì
Sono 233 i nuovi positivi in provincia di Siracusa, nelle
ultime  24  ore.  Numeri  in  costante  crescita,  come  quelli
regionali. E da lunedì, è ormai ufficiale, la Sicilia sarà
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zona gialla.
Per quel che riguarda Siracusa, sono oggi 386 gli attuali
positivi. Erano 370 ieri, 356 mercoledì.
In Sicilia sono 1.681 i nuovi casi di covid registrati nelle
ultime 24 ore, su 22.589 tamponi processati. Incidenza al
7,4%.
I guariti sono 1.255, 11 i decessi. Gli attuali positivi sono
26.525 (+415).
I ricoverati sono 881(+26), 103 in terapia intensiva.
Quanto alle altre province, questi i numeri di oggi: Palermo
329  nuovi  casi,  Catania  353,  Ragusa  308,  Trapani  126,
Caltanissetta  94,  Agrigento  133,  Enna  87,  Messina  18.

L’arcobaleno di piazza della
Repubblica diventa un caso di
genere:  botta  e  risposta
Bandiera-Fontana
L’arcobaleno di piazza della Repubblica, tracciato al centro a
pochi passi dalla nuova zona scolastica studiata per la Paolo
Orsi diventa un caso politico. E di genere. Ad alzare il tono
delle polemiche, accese da giorni invero sulla realizzazione
cromatica  e  le  misure  per  contenere  il  traffico,  è  l’ex
assessore regionale Edy Bandiera (Forza ItalI).
“E’  la  bandiera  LGBT,  a  colori  invertiti,  simbolo  delle
comunità  gay  o  comunità  arcobaleno,  insieme  composito  di
organizzazioni lesbiche, gay, bisessuali, transgender, quella
impressa  dall’amministrazione  comunale,  davanti  la  scuola
media  Paolo  Orsi”,  scrive  sui  suoi  canali  social.  “Se  si
voleva dare un messaggio o un insegnamento, nel segno del
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rispetto di ogni essere umano, della integrazione e della non
discriminazione, principi che condivido e che difenderei a
qualsiasi costo, ritengo che farlo davanti qualsiasi scuola
che, tra l’altro, non ha nel proprio programma ministeriale
l’educazione  sessuale,  sia  un  errore,  se  non  una
provocazione!”,  appunta  ancora  Bandiera.
“E poi perché a colori invertiti? Per mettersi al riparo da
polemiche che, quindi, dinnanzi a questa voluta forzatura si
era certi sarebbero arrivate? Siracusa un colore ce l’ha. È il
verde  della  terra,  del  coraggio  e  della  speranza,  che
esponiamo,  con  orgoglio  e  devozione,  per  Santa  Lucia  o
l’azzurro della nostra squadra di calcio. Mi dispiace, ma non
condivido!  Non  condivido  affatto  –  insiste  l’esponente
forzista  –  Principi  e  valori  che  vanno  riconosciuti  e
osservati planetariamente, vanno trasmessi ai giovani da chi è
deputato a farlo, da soggetti competenti e formati e non da
un’amministrazione, a questo punto probabilmente subdola, e
certamente lacunosa su tutto, e che è chiamata, per compiti e
doveri istituzionali, a dovere fare altro. Molto altro!”.
Una posizione che causa una valanga di reazioni, a favore e
contro. Insorgono le associazione Lgbt ed anche l’assessore
Maura Fontana replica alle parole di Bandiera.
“Lo sforzo immane che richiede dare una simile interpretazione
lascia intendere tutto il disagio di chi, non potendo trovare
motivi reali inerenti il progetto per seguire la via della
contestazione, si voglia appigliare disperatamente a ragioni
recondite che però nel caso specifico risultano non solo false
illazioni ma un offensivo riferimento che non si riconosce e
si rigetta con forza”, dice in una nota affidata all’ufficio
stampa di Palazzo Vermexio. “E allora non volendo attribuire a
Edy Bandiera la malizia di volere a tutti i costi dare una
spiegazione che sia offensiva e ripugnante per dire che tale
invece sia l’intento del progetto, non rimane che trovare e
aggrapparsi alla migliore spiegazione che lo vede “ignorare”
l’esatto  significato  del  disegno  esattamente  nella  sua
successione cromatica: l’arcobaleno, ripreso poi anche nella
simbolica bandiera della pace presente in tutte le scuole.



Aggiungerei..  non  a  caso,  disegno  facilmente  riconosciuto
persino dai bambini … Si traggano le dovute considerazioni. A
me rimane solo da dire che trovo vergognoso che un esponente
politico,  che  dovrebbe  essere  un  esempio  per  la  società
civile,utilizzi tali mezzucci per avere visibilità”.

Siracusa  capitale  della
cultura,  si  insedia  il
comitato cittadino
Mercoledì 1 settembre, alle 10, nel Salone “Paolo Borsellino”
di  Palazzo  Vermexio,  sarà  insediato  dal  sindaco  Francesco
Italia, e dagli assessori Pierpaolo Coppa e Fabio Granata, il
Comitato cittadino per “Siracusa Capitale Italiana di Cultura
2024”.
Il  Comitato  sarà  un  organismo  coinvolto  attivamente  nella
redazione del dossier sulla candidatura, documento che dovrà
esser  presentato  al  Ministero  per  i  Beni  e  le  Attività
culturali entro il prossimo 19 ottobre.
Saranno presenti le principali istituzioni culturali, sociali,
politiche, economiche, accademiche, professionali, datoriali e
associazionistiche di Siracusa.
In  particolare  saranno  presenti,  oltre  ai  Parlamentari
cittadini,  anche  i  Sindaci  e  i  Soprintendenti  ai  Beni
culturali degli ultimi 20 anni per una precisa scelta da parte
dell’amministrazione.
“Alla  città  serve  coesione  sociale  e  condivisione  su
un’impresa importante e che appartiene a tutti: per questo
viene richiesta la partecipazione e il contributo di tutti
coloro i quali vogliono credere nell’avvenire della città e
che la amano. Essere Patrimonio Unesco per il sublime esempio
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di  stratificazione  culturale  e  identità  dinamica  significa
riconoscere  il  valore  delle  differenze  e  delle  azioni  di
cittadinanza attiva da parte di tutti, oltre e a prescindere
dalle idee politiche o dai ruoli svolti nel corso del tempo.
La Città deve finalmente ritrovarsi”: lo dichiarano in una
nota congiunta il sindaco Francesco Italia, e gli assessori
Fabio Granata e Pierpaolo Coppa.

Campagna vaccinale, i numeri
del  siracusano:  solo  due
città  sotto  quota  60%,
provincia al 65,76%
Gli  ultimi  dati  relativi  all’avanzamento  della  campagna
vaccinale in provincia di Siracusa segnalano una lenta ripresa
delle inoculazioni ed oggi si trovano sotto la fatidica soglia
del 60% (almeno una dose) solo de Comuni. Si tratta di Ferla
(59,01%)  e  Francofonte  (52,25%).  La  percentuale  media,  in
provincia, è del 65,76%. Il capoluogo si attesta a 67,43%, con
una lieve crescita rispetto alla scorsa settimana. Il dato
migliore  rimane  quello  di  Buscemi  (81,04%),  poi  Palazzolo
(76,58%),  Cassaro  (71,05%),  Buccheri  (70,57%),  Pachino
(70,43%)  e  l’ottima  risposta  di  Rosolini  (70,38%).  Hanno
“scollinato” la percentuale del 60% (almeno una dose) e quindi
dovrebbero evitare la proroga degli attuali provvedimenti di
contenimento  Solarino  (60,53%),  Priolo  (61,09%),  Floridia
(61,83%), Melilli (62,12%), Noto (62,2%) e Lentini (62,66%). A
livello provinciale, i dati più bassi sono registrati nelle
fasce target più giovani in particolare quella 12-19 anni
(40,8%) e quella 30-39 anni (53,81%).
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Hanno  invece  completato  il  ciclo  di  vaccinazione  196.138
siracusani  su  di  una  popolazione  target  provinciale  di
346.922, vale a dire il 56.54%. Nel capoluogo la percentuale
sale al 58,57%. Il dato più basso a Francofonte (44,5%). Il
più alto a Buscemi (78,28%).


